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GIORNATA INTERNAZIONALE 

PER L’ABOLIZIONE DELLA 

SCHIAVITÚ



Discipline coinvolte:

● Storia: la tratta dei neri, il commercio triangolare (secoli XV-XVIII)
● Educazione civica: diritti di libertà, articolo 13 della Costituzione Italiana
● Antologia: riflessioni personali, poesie relative alla libertà

Classe: 2^ A Scuola Secondaria di I grado di Petriolo

Docente: A.T.



Schiavitù s. f. [der. di schiavo, sul modello di servitù]. – L’essere schiavo; condizione 

di schiavo. Per estensione, soggezione, mancanza di libertà e d’indipendenza politica.                                    

(Definizione tratta dal dizionario Treccani).





Con la scoperta dell’America (1492) e l’arrivo dei conquistadores europei, che sterminarono gli Indios, iniziò anche la tratta dei neri: gli
Europei, infatti, cominciarono a importare nelle colonie americane migliaia e migliaia di schiavi africani destinati a sostituire la
manodopera amerindia sempre più scarsa e indebolita.





La tratta dei neri, cioè la 
compravendita di intere 
popolazioni dell’Africa, 
incominciò nel XV secolo, 
pochi anni dopo la scoperta 
dell’America, e proseguì fino a 
tutto il XVIII secolo e anche 
oltre. 

Per l’Africa la tratta significò 
un’enorme catastrofe: famiglie 
e villaggi interi furono distrutti, 
intere regioni si spopolarono e 
lo sviluppo economico venne 
interrotto, con conseguenze che 
ancora oggi pesano 
sull’economia di questo 
continente.



La Giornata internazionale per l'abolizione della schiavitù pone l’attenzione sullo sradicamento delle forme contemporanee di schiavitù, quali la
tratta di persone, le peggiori forme di lavoro minorile, i matrimoni forzati previsti in alcuni Paesi del mondo, il reclutamento forzato di bambini
nei conflitti armati, ecc. Sono situazioni di sfruttamento che spesso un individuo non può rifiutare né abbandonare a causa di minacce, violenze,
coercizioni, inganni e/o abuso di potere.

Secondo l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), più di 40 milioni di persone in tutto il mondo sono vittime della schiavitù moderna.



Articolo 13 della 
Costituzione Italiana

La libertà personale è inviolabile.

Non è ammessa forma alcuna di 
detenzione, di ispezione o perquisizione 
personale, né qualsiasi altra restrizione 
della libertà personale, se non per atto 
motivato dall’autorità giudiziaria e nei 
soli casi e modi previsti dalla legge.


